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1. Lôazienda ha dichiarato in uno o pi½ 

documenti specifici la propria politica 

per la salute e sicurezza negli 

ambienti di lavoro ?

a) nessun documento

b) enunciazione generale della politica aziendale

c) enunciazione della politica aziendale + obiettivi specifici + 

impegno alla prevenzione e al miglioramento + 

comunicazione alle parti interessate

d) come c) + dettaglio dei contenuti della politica aziendale



Dr. Marco Di Bella  per il Gruppo di Lavoro  ATS Brianza ed INAIL Monza sui Flussi Informativi  

Piano Mirato di Prevenzione

ñ ABBASSA LôINDICE ñ

CAMPAGNA DI PROMOZIONE DELLA SICUREZZA PER LôABBASSAMENTODEGLI INDICI INFORTUNISTICI

2. Lôazienda ha adottato un modello di 

organizzazione o un sistema di gestione 

per la salute e sicurezza del lavoro ?

a) nessun modello di organizzazione

b) modello di organizzazione parzialmente rispondente ai requisiti 

dellôart. 30del DLgs 81/2008

c) modello di organizzazione rispondente ai requisiti dellôart. 30del 

DLgs 81/2008 (sistema di registrazione, sanzionatorio, di controllo e 

monitoraggio sullôattuazione)

d) modello di organizzazione riconosciuto come esimente dalla 

responsabilità amministrativa ai sensi del DLgs 231/2001  (UNI-

INAIL; MOG; OHSAS 18001 Ą ISO 45001)
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3. Esiste in azienda la prassi della 

registrazione ed analisi, ai fini preventivi, 

sia degli infortuni che dei «near miss» 

(incidenti che avrebbero potuto 

determinare un infortunio) ?

a) solo analisi dellôandamento degli infortuni

b) analisi dellôandamento degli infortuni + «near miss»

c) procedura specifica per la registrazione e lôanalisi di infortuni e çnear

miss» + elaborazione dei dati raccolti con individuazione 

determinanti (CAUSE) + programma delle eventuali azioni 

correttive

d) come c) + sistema di registrazione accessibile a tutti i componenti 

del sistema prevenzionistico aziendale
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4. È stato valutato in dettaglio il rischio 

connesso allôutilizzo delle attrezzature di 

lavoro (macchine, impianti ed altre 

attrezzature) ?

a) indicazioni generali sul DVR

b) indicazioni per le principali tipologie di attrezzature con i principali 

pericoli

c) elenco dettagliato delle attrezzature con gli specifici pericoli + 

misure di prevenzione e protezione + procedure di gestione del 

rischio residuo (per ogni attrezzatura)

d) come c) + richiesta di parere preventivo del sistema 

prevenzionistico aziendale nella fase di scelta per lôacquisto di nuove 

attrezzature
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5. Viene effettuata la manutenzione dei 

dispositivi di sicurezza delle 

attrezzature di lavoro (macchine, 

impianti ed altre attrezzature) ?

a) solo riparazione dopo un guasto o «a chiamata»

b) programma di manutenzione preventiva e periodica

c) come b) + individuazione dei soggetti incaricati del controllo e 

degli interventi

d) come c) + sistema di monitoraggio del rispetto del programma
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6. Sono state definite, coerentemente con i 

risultati della valutazione dei rischi, le corrette 

procedure di lavoro sicuro per i lavoratori, in 

particolare nelle situazioni dove può persistere 

un rischio residuo anche dopo lôadozione delle 

misure di protezione collettive ed individuali? 

a) nessuna procedura

b) procedure definite , formalizzate e trasmesse ai lavoratori

c) come b) + formazione e addestramento sulle procedure

d) come c) + sistema di vigilanza sullôeffettiva attuazione delle 

procedure
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7. È stato valutato il rischio per la 

sicurezza connesso alle sostanze 

chimiche ? 

a) indicazioni generali

b) elenco aggiornato delle sostanze con le relative misure di 

prevenzione e protezione e le procedure di lavoro secondo le 

indicazioni delle schede di sicurezza

c) come b) + richiesta di parere preventivo del sistema 

prevenzionistico aziendale nella scelta ed acquisto delle sostanze 

chimiche

d) come c) + applicazione delle misure di gestione del rischio 

riportate negli «scenari di esposizione » 
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8. La valutazione dei rischi (DVR) viene 

aggiornata dopo il verificarsi di un 

infortunio «significativo»                       
(per gravità o per la particolare dinamica di 

accadimento che evidenzia un problema non 

adeguatamente considerato nella precedente 

valutazione del rischio Aziendale ) ?

a) nessun aggiornamento

b) nota di prevenzione generica sul tema nel DVR

c) aggiornamento del DVR e piano di miglioramento + 

aggiornamento procedure

d) come c) + momento informativo e formativo specifico
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9. A seguito dei risultati della 

valutazione dei rischi, esiste un 

«programma di miglioramento» 

formalizzato degli interventi da attuare 

con individuazione dei tempi per la 

realizzazione ?

a) programma di miglioramento generico 

b) programma di miglioramento + tempi di realizzazione

c) come b) + individuazione delle figure responsabili dellôattuazione 

(per ogni intervento)

d) come c) + riesame periodico ed eventuale aggiornamento del 

programma
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10.Come viene coinvolto nel Sistema 

Prevenzionistico Aziendale il 

rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza (RLS) ?

a) informazioni al RLS durante la riunione periodica

b) informazioni al RLS prima della riunione periodica + invito a 

formulare osservazioni e proposte riportate nel verbale della 

riunione

c) come b) + informazione periodica al RLS sullo stato di 

avanzamento di piani e programmi

d) come c) + rapporto continuo con gli altri soggetti del sistema 

prevenzionistico aziendale per ogni nuova problematica
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11. È presente un Piano di Formazione 

Aziendale comprensivo degli aspetti di 

sicurezza sul lavoro, coerente con i 

risultati della valutazione dei rischi ?

a) nessun progetto strutturato, solo singole iniziative

b) piano di formazione senza calendario degli eventi

c) programma dettagliato in base alle specifiche esigenze 

formative con le date previste per gli eventi

d) come c) + periodico aggiornamento del piano formativo sulla  

base dellôevoluzione dei processi produttivi e relativi rischi nonch® 

della normativa


